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VOLUNTARY DISCLOSURE/ La vera variabile della legge è la copertura penale

Ravvedimento più conveniente
La procedura di integrazione batte le nuove regole

DI DUILIO LIBURDI

La voluntary disclosu-
re è defi nitiva ma con 
scarsa convenienza 
nelle situazioni nelle 

quali sarà possibile accedere 
al ravvedimento operoso : dal 
1° gennaio 2015, infatti, l’in-
tegrazione o la presentazione 
ora per allora del quadro RW 
comporterà, per esempio, il 
fatto di non produrre nessuna 
documentazione. Che, certa-
mente, potrà essere richiesta 
in tempi più lunghi ma impli-
cherà una attività di controllo 
da parte dell’amministrazio-
ne fi nanziaria che, invece, con 
la disclosure, è immediata. La 
vera variabile, sarà rappre-
sentata dalla copertura di ca-
rattere penale mentre, sugli 
aspetti amministrativi, l’ap-
plicazione del provvedimento 
speciale di sanatoria ha una 
convenienza tutta da valuta-
re e molte incognite pratiche 
legate all’approccio che sarà 
tenuto da parte dell’ammini-
strazione fi nanziaria. 

Sono queste le impressioni 
che si ricavano leggendo il te-
sto del provvedimento sulla 
voluntary disclosure appro-
vato ieri dal senato. 

I vantaggi e gli sconti 
della voluntary disclo-
sure. Da un punto di vista 
pratico, la domanda che i 
professionisti si sentono fare 
da coloro che sono interes-
sati alla emersione è quella 
legata al costo e ai vantaggi, 
in termini di riduzione delle 
sanzioni amministrative, che 
accedere alla disclosure com-
porta. La risposta non può 
essere univoca in quanto la 
casistica è molto diffusa. Que-
sto perché: 

- l’indicazione è infl uenza-
ta, in primis, dal luogo ove è 
detenuto l’investimento non 
dichiarato nel quadro RW, 
nonché dalla sua tipologia. È 
ovvio, infatti, che la disclosu-
re più semplice è quella del 
contribuente che non ha di-
chiarato in uno stato white 
list un investimento statico, 
ad esempio un immobi-
le. In questo caso si sa 
che la conseguenza è 
l’applicazione di una 
sanzione dell’1,5% su 
ogni anno di mancata 
dichiarazione da cal-
colarsi, peraltro, con 
il meccanismo del 
cumulo giuridico; 

- se l’investimento 

è un investimento fi nanzia-
rio, si apre uno scenario nel 
quale, a fronte della produ-
zione della documentazione 
all’Agenzia delle entrate, si 
tratta di capire se sia possi-
bile accedere al forfait o meno 
con la ulteriore ipotesi di do-
ver includere anche una di-
sclosure nazionale derivante 
dalla dismissione di attività 
estere poi reinvestite e pro-
duttive di reddito. In questo 
caso il costo della disclosure 
comporta il pagamento di: 

a) imposte sul reddito; 
b) sanzioni sulle imposte ri-

dotte di un quarto e defi nibili 
con il pagamento del sesto; 

c) sanzioni sulla mancata 
compilazione del quadro RW; 

- se l’investimento era dete-
nuto in black list la questione 
diviene ancora più comples-

sa perché, in generale, 

la norma sul raddoppio dei 
termini di accertamento non 
è sterilizzata se non nel caso 
di stipula di un accordo con 
l’Italia. Inoltre, sempre in 
mancanza dell’accordo, la 
sanzione base del 6% non 
potrà mai essere pari a quel-
la prevista nel caso di white 
list e dunque potrà attestarsi 
al massimo nella misura del 
3%. Che, peraltro, potrà es-
sere contestata anche in que-
sta ipotesi, con un periodo di 
tempo raddoppiato. 

Un quadro complessivo, 
dunque, che è incerto e che 
deve tenere conto, almeno 
nelle situazioni in cui non vi 
siano problematiche di na-
tura penale, delle modifi che 
all’istituto del ravvedimento 
operoso in corso di defi nizio-
ne attraverso la legge di sta-
bilità per il 2015. 

Il forfait. Un aspetto che 
potrebbe, in qualche modo, 
essere di interesse per la 

disclosure è quello del 
forfait ai fi ni della 

determinazione 
dei rendimenti 
degli  investi-

menti finanziari 
che in base alla 

norma è del 5% 

con una tassazione del 27%. 
Nella legge la tassazione for-
fetizzata si applica laddove la 
consistenza alla fi ne di ogni 
periodo di imposta oggetto 
di potenziale sanatoria, sia 
non superiore a 2 milioni di 
euro. Il che, ipotizzando un 
orizzonte temporale di quat-
tro o cinque periodi di impo-
sta, potrebbe voler dire che 
i patrimoni finanziari sino 
a 10 milioni di euro potreb-
bero fruire di tale meccani-
smo. Anche questo, però, è 
un aspetto da approfondire 
in quanto, in tempi di rendi-
menti estremamente ridotti 
per gli investimenti fi nanzia-
ri non è assolutamente ipo-
tizzabile che gli stessi siano 
stati sempre pari, con calcolo 
effettivo, almeno al 5%. Il che 
porterebbe la convenienza 
sul metodo analitico che è di 
fatto quello ordinario in tema 
di disclosure e che comporta, 
evidentemente, la necessità 
di produrre documentazione 
all’interno della quale appare 
scontato come l’Agenzia del-
le entrate possa richiedere 
chiarimenti in merito, per 
esempio, a eventuali apporti 
successivi rispetto a un inve-
stimento iniziale. 

Voluntary disclosure off limits se sono 
iniziati accessi, ispezioni e verifiche 
da parte dell’Agenzia delle entrate. È 
questa una delle conseguenze dell’ap-
provazione, ieri, in senato del prov-
vedimento che permetterà la regola-
rizzazione delle attività 
e dei capitali detenuti 
illecitamente all’este-
ro. Con l’introduzione 
nel nostro ordinamento 
dell’articolo 5-quater del 
dl 167/1990, potranno 
accedere alla procedura 
di regolarizzazione tutti i 
soggetti destinatari degli 
obblighi di monitoraggio 
fiscale indicati dall’articolo 4 del dl n. 
167/1990, ovvero: persone fisiche, enti 
non commerciali e società semplici ed 
equiparate ai sensi dell’articolo 5 del 
Testo unico delle imposte sui redditi. 
L’istanza di ammissione potrà esse-
re presentata entro il 30 settembre 
2015, mentre le violazioni sanabili con 
la procedura di emersione saranno 
quelle commesse entro il 30 settembre 
2014 (quindi quelle relative al periodo 
di imposta 2013). 
Per aderire alla procedura di emer-
sione il contribuente dovrà fornire 
all’amministrazione finanziaria tutta 
la documentazione per la ricostruzio-
ne delle attività oggetto di disclosure 
in relazione ai periodi d’imposta per 
i quali, alla data di presentazione 
dell’istanza, non sono scaduti i termini 
per l’accertamento o per la contesta-
zione della violazione degli obblighi di 
monitoraggio.
Dovrà essere ricostruita, quindi, 

la posizione «tributaria» relativa a 
un lasso temporale che comprende 
quattro periodi di imposta (o cinque, 
nel caso di omessa dichiarazione e, co-
munque, ai fini della regolarizzazione 
della propria posizione con riferimen-

to al quadro RW). 
I periodi di imposta rad-
doppiano (otto o dieci 
anni) nel caso di patri-
moni detenuti in paesi a 
fiscalità privilegiata.
Viene esplicitamente 
prevista l’inapplicabilità 
di detto raddoppio al ri-
correre congiunto di una 
serie di condizioni tra le 

quali: (i) il rilascio agli intermediari 
finanziari esteri (presso cui le attività 
sono detenute o trasferite) dell’auto-
rizzazione a trasmettere alle autorità 
finanziarie italiane richiedenti tutti 
i dati concernenti le attività oggetto 
di collaborazione volontaria; (ii) de-
posito di copia di tale autorizzazio-
ne, controfirmata dall’intermediario 
finanziario estero, insieme alla do-
manda di disclosure; (iii) stipula da 
parte dello stato estero, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge, di accordi che consentano 
un effettivo scambio di informazioni 
anche su elementi riconducibili al pe-
riodo intercorrente tra la data della 
stipula e quella di entrata in vigore 
dell’accordo.
La procedura si concluderà con il pa-
gamento di quanto dovuto in un’unica 
rata o, al massimo, in tre rate men-
sili.
Per i cosiddetti conti «pocket» (la cui 

media delle consistenze annue non 
abbia superato i 2 milioni di euro) è 
prevista, su richiesta, una procedura 
semplificata che in luogo del calcolo 
analitico dei rendimenti, prevede una 
redditività forfetaria degli investimen-
ti del 5% annuo, sulla quale applicare 
una imposta con aliquota del 27%.
A fronte dell’attivazione spontanea da 
parte del contribuente della procedura 
di emersione è prevista una sensibile 
riduzione delle sanzioni amministra-
tive e la non punibilità per una serie 
di reati.
Per quel che riguarda le sanzioni am-
ministrative quest’ulti-
me verranno irrogate al 
ricorrere di determinate 
condizioni, nella misura 
pari alla metà del mini-
mo edittale. Altrimenti 
saranno determinate 
nella misura del minimo 
edittale, ridotto di un 
quarto. 
Nei confronti del contri-
buente che si avvale della 
procedura di disclosure, la misura mi-
nima delle sanzioni per le violazioni 
in materia di imposte sui redditi, im-
poste sostitutive, Irap, Iva e ritenute, 
è fissata al minimo edittale, ridotto di 
un quarto.
Inoltre, ai soli fini della procedura di 
collaborazione volontaria, la misura 
della sanzione minima prevista per 
le violazioni dell’obbligo monitorag-
gio nei casi di detenzione di investi-
menti all’estero (o di attività estere 
di natura finanziaria) in un paradiso 
fiscale è fissata al 3% dell’ammonta-

re degli importi non dichiarati se le 
attività oggetto della collaborazione 
volontaria erano o sono detenute in 
stati che stipulino con l’Italia, entro 60 
giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge, accordi che consentano 
un effettivo scambio di informazioni, 
anche su elementi riconducibili al pe-
riodo intercorrente tra la data della 
stipula e quella di entrata in vigore 
dell’accordo. 
Sotto il profilo penale è stata previ-
sta la non punibilità dei delitti di cui 
agli articoli 2, 3, 4, 5, 10-bis e 10-ter 
del decreto legislativo 74/00 (dichia-

razioni fraudolente, 
dichiarazioni infedeli e 
omessi versamenti rite-
nute e Iva).
Esclusa la punibilità 
anche per il riciclaggio 
e l’impiego di denaro, 
beni o utilità di prove-
nienza illecita (articoli 
648-bis e 648-ter del 
codice penale) commes-
si in relazione ai reati 

tributari delle dichiarazioni fraudo-
lente, dichiarazioni infedeli e omessi 
versamenti ritenute e Iva.
Inoltre, a fronte dell’introduzione 
dell’autoriciclaggio (articolo 648-ter 
1 codice penale) viene espressamente 
garantita la non punibilità per le con-
dotte di autoriciclaggio poste in essere 
in relazione ai reati tributari poc’anzi 
indicati sino alla data del 30 settem-
bre 2015 (e cioè la data entro la quale 
può essere attivata la procedura).

Stefano Loconte 
e Ernesto Sellitto

L’ISTANZA DI AMMISSIONE POTRÀ ESSERE PRESENTATA ENTRO IL 30 SETTEMBRE 2015

Procedura off limits se sono iniziati accessi e verifiche

Il fi sco 
dovrà rice-
vere tutta la 
documenta-
zione per la 
ricostruzione 
delle attività

Il pagamen-
to potrà av-
venire in una 
unica rata o 
al massimo 
in tre rate 

mensili


